
spalle, indicato una maglia rosa là di-
spiegata.

«Di chi è quella maglia?» aveva
chiesto a Luca e Giampaolo Pesce, i
proprietari. I fratelli Pesci vengon da
Recco, Liguria di Levante. Luca è sta-
to giocatore di pallanuoto: due scu-
detti, una Coppa Campioni e la meda-
glia d’argento ai mondiali militari nel
1985.

FRATELLI D’ITALIA

In California (del nord), invece, ha se-
guito il fratello nel pedalare per le
pettinate vallate ricoperte di viti, che
si susseguono tra l’aspro e il dolce co-
me Monferrato e Langhe, e nel fare
amicizia coi campioni della pedivel-
la. «La maglia è di Ivan Basso, Giro
d’Italia 2006» hanno risposto i fratel-
li. Armstrong non ha commentato ol-
tre, ma era chiaro l’avvertimento ai
compagni: guardatevi dal quel tipo.
Un tipo che era stato capace di piaz-
zarglisi tra le ruote al Tour de France
2005, obbligandolo ad una faticaccia
per arrivare al settimo successo.

Ivan Basso è, come Armstrong, un
altro che ritorna. Ritorna da due anni
di squalifica per doping. Meglio: «ten-
tato» doping col medico spagnolo
Fuentes, specialista nell’arricchire il
sangue dei ciclisti. La squalifica s’è
esaurita alla fine dello scorso otto-
bre, e Basso ha già corso nella «Japan

Cup», ma il Tour della California è
tutt’altro impegno, con tutt’altra
concorrenza. E pazienza se lo spon-
sor della corsa è la Amgen, una del-
le principali produttrici di eritropo-
ietina, la fatidica «epo». La concor-
renza è, difatti, tra le più agguerri-
te: dallo svizzero Fabian Cancella-
ra, vincitore del prologo lo scorso
anno, all’inglese Bradley Wiggings,
dall’americano Christian Vande Vel-
de, agli italiani Vincenzo Nibali e
Francesco Chicchi che nelle volate
troverà ossi duri come Mark Caven-
dish, stella nascente degli sprint, e
l’inossidabile Tom Boonen.

IL RITORNODI FLOYD

E poi Floyd Landis, vincitore del-
l’inaugurale edizione 2006, è uno
che ritorna. Non da maligni pettego-
lezzi di doping, come Armstrong; o
da un «tentato» doping, come Bas-
so; ma da una controllo positivo per
testosterone, al Tour de France
2006, che gli costò pure l’annulla-
mento della vittoria.

Landis, californiano, gareggia
ora per un club che si chiama salute
(health) ed è sponsorizzato da un
centro di medicina dello sport – Ou-
ch – del paese suo, Tamecula. An-

che Armstrong aveva annunciato,
in contemporanea col ritiro dal pen-
sionamento, di aver messo in piedi
il più formidabile, e personalizzato,
dei controlli anti-doping, affidato
alla sapienza di Don Catlin. Invece
dei primi risultati, o delle prime
pubblicazioni di dati biologici su In-
ternet, come era stato promesso, è
arrivata ieri la notizia che il pro-
gramma è cancellato. Troppe diffi-
coltà, troppi costi, troppa confusio-
ne. Così, di comune accordo, Don
Catlin è tornato al suo «Anti-doping
Sciences Institute» senza neppure
una provetta, sangue ed urina, del
texano.

Son giorni in cui lo sport america-
no trasuda doping da ogni poro dei
suoi eroi. Cade anche l’ultima leg-
genda del baseball: Alex Rodri-
guez. Un’indagine ha indicato che
almeno il 50% dei professionisti del
football sono «under drugs», cioè
adepti del doping. Nel confronto, il
ciclismo rassomiglia – almeno in
questo Tour di California - ad un
plotone di angeli, seppur pentiti.❖

SPONSOREPO

SERIE A
Il Bologna a Napoli
per ritrovare la rotta

Oggi gli anticipi della 24ª giornata di
campionato: Lazio-Torino (ore 18, ar-
bitro Saccani) e Napoli-Bologna (ore
20,30, arbitro Banti).

SERIE B
Due pareggi negli anticipi
Oggli il Parma col Grosseto

Dueparegginegli anticipi del 25˚ tur-
no: 1-1 tra Bari eVicenza e traSassuo-
lo e Triestina. Oggi il resto del pro-
gramma(ore16):Ascoli-Brescia,Avel-
lino-Albinoleffe, Empoli-Rimini, Man-
tova-Cittadella, Parma-Grosseto, Pia-
cenza-Ancona, Pisa-Livorno, Salerni-
tana-Modena, Treviso-Frosinone.
Classifica: Livorno e Bari* 45 punti;
Sassuolo* 42; Brescia 40; Grosseto e
Parma 38; Empoli 37; Triestina* e Vi-
cenza*36;AnconaeRimini32;Albino-
leffe 31; Mantova 29; Cittadella e Pisa
28; Salernitana e Frosinone 26; Pia-
cenza 25; Ascoli (-4) 23; Treviso (-4)
22; Avellino (-2) 20; Modena 18.
* una partita in più

BASKET
Serbo ricercato negli Usa
non verrà estradato

Belgradohadettooggichenonverrà
estradatonegli StatiUnitiMiladinKo-
vacevic, un giovane giocatore serbo
di basket ricercato dalla giustizia
americana per una violenta aggres-
sione ai danni di uno studente, anco-
raoggi in coma. Ilministrodegli este-
ri serbo, Vuk Jeremic, ha detto che la
costituzione vieta l’estradizione ver-
sopaesi terzidi cittadini serbi. Il cesti-
sta,chenegliUsagiocavaper lasqua-
dra di Binghamton (Stato di New
York),erastatorilasciatosucauzione
inattesadigiudizioedèriuscitoafug-
gire con documenti contraffatti.

FORMULAUNO
Inmarzo il progetto
del Gran Premio di Roma

Un circuito votato allo spettacolo
con treoquattro«punti veri»di sor-
passo, con almenodue rettilinei do-
ve si supereranno i 260 Km/h per
unalunghezzacomplessivasuperio-
reai4km(conunatempodipercor-
renza non inferiore a 1’20”). Parola
di Maurizio Flammini «padre» del
progetto del Gran Premio di Roma
che avrà un format diverso da tutte
lealtregareesaràpresentatoilpros-
simomese dimarzo.

Il rugby, si sa, è un gioco duro.
Anche se c’è sempre il massimo ri-
spetto per l’avversario, quello che
conta in campo è l’impatto fisico: lo
scontro tra pacchetti di mischia, i
placcaggi che ti sbattono a terra sen-
za complimenti. Oggi poi, nel rugby
moderno, vedi atleti sempre più
grossi. Se questo è il panorama, l’ul-
tima cosa che ci può venire in mente
è pensare al rugby femminile. Inve-
ce esiste, è in forte crescita e ha tro-
vato il suo spazio tanto che in con-
temporanea con quello maschile si
gioca il « 6 Nazioni in Rosa». Si di-
sputa dal 2001. Fino a tre anni fa
era un affare tra Inghilterra, Fran-
cia, Galles, Irlanda, Scozia e Spa-
gna. Dal 2007 l’Italia ha preso il po-
sto della nazionale spagnola.

STATI UNITI PIONIERI

Il merito di aver rotto il tabù di uno
sport tutto al maschile è degli Stati
Uniti dove già nel 1980 si contava-
no circa 300 squadre femminili. Il
primo incontro internazionale di
cui si ha notizia è Olanda-Francia
del 1982. Poi, sono arrivati il «6 Na-

zioni», la Coppa del Mondo e Coppa
Europa. In Italia le donne incomin-
ciano a passarsi l’ovale alla fine de-
gli anni 70. Il movimento cresce mol-
to, tanto che nel 1991 la Federazio-
ne italiana di rugby lo riconosce e
l’anno successivo fa partire il primo
campionato ufficiale. Domani la cit-
tà di Colleferro ospita alle 14,30, al-
lo stadio Natali, il match del secon-
do turno del «Sei nazioni femmini-
le» tra Italia ed Irlanda. Sono state
coinvolte tutte le scuole del territo-
rio e gli studenti - dalle elementari
alle superiori - entreranno gratis ed
a loro sarà offerto un anticipo del
«terzo tempo» con un pranzo al sac-
co. Lungo le strade della cittadina
laziale dove incontri vetrine addob-
bate con le maglie del rugby, già si
respira un avvenimento internazio-
nale intrigante. C’è da vivere una
giornata sportiva nella quale, come
dicono gli organizzatori, scopri o
hai la conferma che il rugby non è
solo uno sport per uomini, ma un’im-
portante realtà anche nel settore
femminile.

FRANCO BERLINGHIERI

GiroMaremma

Gli americani nonbadanoalle
apparenze. La manifestazio-
ne è sponsorizzata dalla Am-
gen, una tra le più grandi pro-
duttrici di eritropoietina, la fa-
migerata «epo».

P

Brevi

Domani pomeriggio la
partita che precede
quella degli azzurri

PARLANDO

DI...

Il «gigante»
Janka

Lo svizzero Carlo Janka è il nuovo campionemondiale di slalomgigante.Medaglia

d'argentoperl'austriacoBenjaminRaichebronzoall'americanoTedLigety.Ilmigliorazzur-

roèMaxBlardone,chehachiusoalquintoposto.BuonagaraperAlexanderPloner,ottavo

(1”78). Undicesimoe dodicesimo Simoncelli (2”04) eMoelgg (2”33).

Rugby «6 Nazioni»
al femminile
C’è Italia-Irlanda
per le azzurre

ABennati la prima tappa
Petacchi cade e si ritira

Daniele Bennati ha vinto in volata la
prima tappa del Giro della provincia
diGrosseto,178chilometriconparten-
za e arrivo nella città toscana. Il corri-
dore della Liquigas ha preceduto il
russo Denis Galimzyanov e Michele
Merlo.Lafrazioneèstatacaratterizza-
tadaunalungafugaaquattro,riassor-
bita ad una ventina di chilometri dal
traguardo,edaunacadutaamenodi
diecichilometridall'arrivo incuièfini-
to a terra ancheAlessandro Petacchi.
Lo spezzino della Lpr è stato traspor-
tato in ospedale per accertamenti,
«Dopo la caduta abbiamo temuto
una fattura della caviglia, ma per for-
tunaèstatosoloungrandespavento.
Sperodi riaverePetacchigiàalGirodi
SardegnaeprimadellaTirreno-Adria-
tico»hadichiaratoFabioBordonali, te-
ammanagerdellaLiquigas.«Aleèsta-
to urtato proprio alla caviglia. È finito
sull'asfalto a 60 km l'ora. Quando si è
rialzato per tornare in bici non riusci-
vaamettere ilpiedeaterraeprovava
un forte dolore. Peccato perchè per
Ale le condizioni per vincere c'erano
tutte». Oggi seconda tappa 212,6 km
da Santa Fiora a Orbetello.

Evento a Colleferro
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